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Avv. Mauro Belgeri e co firmatari 
Consigliere Comunale PPD 
Via Franscini 2A  
6600 Locarno 
 
 
      
    
      
 Racc. a mano 
 Lodevole      
 Municipio     
 per il tramite     
 On. Mauro Silacci    
 Presidente del consiglio comunale 
 Piazza Grande 18    
 6001 Locarno 
      
 
    

 
Locarno, 12 marzo 2020 
 
Onorevoli signori Sindaco, Vicesindaco e municipali, 
 
avvalendoci delle facoltà concesse dagli art. 65 LOC e 35 ROC, in qualità di Consiglieri 
comunali, inoltriamo la seguente 
 

Interrogazione 
 

Oggetto: la reintroduzione del gruppo operativo permanente sul disagio giovanile 
Locarno (GOP) 
 
 

1 Premessa1 

 
1.1 L’istruttoria per la redazione del presente atto parlamentare è stata condotta dai primi 
cofirmatari con la ex capo dicastero socialità on. Magrini e con il direttore della SM Locarno 1 
prof. Bianchetti che si ringraziano sentitamente per tutte le informazioni rilasciate. 
Dal momento che, con la legislazione 2012 - 2016, dopo un paio di riunioni il gremio non è più 
stato convocato, occorre ricostituirlo con urgenza, anche soprattutto perché nel frattempo le 
tematiche afferenti al disagio giovanile, lungi dall’essere diminuite, si sono ulteriormente 
incrementate nel corso degli anni. 
Succintamente va ricordato che il GOP, costituito per decisione municipale nel novembre  
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1 
2005, aveva lo scopo di affrontare la problematica legata al disagio e alle forme di violenza, 
con la convinzione di non poter risolvere a compartimenti stagni il fenomeno. 
 
Si era così concretizzato un miglior lavoro di rete tra coloro che lavorano nel reparto urbano a 
diretto contatto con la realtà giovanile, al fine di approntare appropriate modalità di 
prevenzione e sinergie operative. 
 
Del gremio operativo a costo zero (composto da circa 15 persone), facevano parte i direttori 
delle scuole medie, frequentate da allievi locarnesi, i presidenti delle allora ARP, educatori del 
servizio educativo minorile, delegati della polizia cantonale, operatori sociali dell’antenna Icaro 
e del servizio medico psicologico, l’operatore sociale, l’animatore del centro giovani e, non da 
ultimo il comandante della polizia comunale, come pure i capi dicastero responsabili di 
Locarno e di Losone e di Ascona in considerazione del fatto che l’utenza di riferimento fossero 
gli allievi di SM domiciliati a Locarno. 
La prima riunione del 17.11.2005,2 che ha portato alla costituzione di una commissione 
permanente era stata originata anche da alcuni episodi di violenza emersi nelle immediate 
vicinanze della SM 1 di Losone e segnalati da una direzione attenta, sensibile e preoccupata 
di uno sguardo oltre le mura dell’istituto, ma nello stesso tempo conscia dell’impossibilità di 
fornire risposte concrete che richiedono in primo luogo un maggior lavoro di rete in comune tra 
i vari operatori. 
Fino al 2004 la capo dicastero era docente di sostegno pedagogico presso questa sede 
scolastica, quindi attenta alle problematiche giovanili. 
Si tratta2 di segnalare situazioni di disagio che si crea nei momenti post scolastici o nei 
mercoledì pomeriggio o durante i fine settimana nei dintorni della sede e che coinvolge gli 
allievi dell’istituto e di conseguenza anche la direzione, il corpo docente e i genitori che si 
preoccupano e che chiedono interventi a più ampio raggio. 
A mente del Municipio era giusto che fossero “i tecnici” a fornire possibili risposte o almeno dei 
percorsi attuabili. 
Il GOP ha quindi fornito all’esecutivo delle indicazioni attorno alle necessità emerse in modo 
da poi prevedere interventi puntuali e concreti. 
Gli incontri erano stati numerosi per tutto il 2006. 
Durante gli stessi sono stati riconosciuti i vari ambiti di competenze specifiche e si era riflettuto 
sui possibili sviluppi e sulle necessità prioritarie nell’affrontare le situazioni concrete. 
Erano emerse varie problematiche, fatto salvo il segreto professionale di ogni operatore e 
proprio per questo è stato richiesto che del GOP facessero parte le varie istituzioni unicamente 
con il loro massimo rappresentante (direttore, presidente,…). 
 

- Studio di fattibilità per una messa in rete di tutti i servizi e rilocazione delle risorse 
 

- Creazione di posti di lavoro per ragazzi in difficoltà 

                                                 
1 Tamara Magrini GOP Locarno, bilancio di attività 2006 – 2008, passim 
 



 

 3 

 
- Necessità di anticipare gli eventi negativi 

 
- Ricerca di appropriate modalità di prevenzione 

2 
- Ascolto e sostegno alle famiglie, possibilità di condividere i problemi. Importanza 

dell’organizzazione di incontri regolari anche di “formazione”3 
 

- Maggior coordinamento degli interventi e maggiore informazione sul territorio 
 

- Disponibilità di persone di riferimento per i ragazzi che hanno assolto l’obbligo 
scolastico, ma che non sanno cosa fare e non hanno un posto di tirocinio. Disporre di 
un servizio, sul modello del SAE (Servizio di accompagnamento educativo) per ragazzi 
dai 15 ai 18 anni. La necessità di uno sguardo più puntuale oltre l’età dell’obbligo 
scolastico è stato evidenziato dopo i primi anni di attività del GOP. 
 

- Creazione di uno spazio “ADO” a Locarno, riservato anche ai giovani adulti 
 

- Un maggior coinvolgimento concreto dei politici 
 

- Un’adeguata formazione per agenti comunali, con particolare riferimento al tema della 
violenza in famiglia 
 

- Creazione di strutture per accogliere temporaneamente i giovani come pure strutture 
per ragazzi in grande difficoltà 

 
 
Le 5/6 riunioni annuali avevano favorito il coordinamento delle forze esistenti sul territorio, 
essendo emerso chiaramente che le forme di disagio sociale assumono valenze diverse e non 
uniche. 
La prima proposta emersa era stata quella di formale assunzione di un operatore sociale, 
come tra l’altro sostenuto da una mozione interpartitica. 
Negli anni successivi tutti hanno potuto apprezzare l’enorme lavoro sul campo svolto da 
questa figura che nel frattempo è stata ulteriormente potenziata, con l’adozione, negli uffici di 
Villa Igea, di un organigramma che attualmente comprende 3 operatrici, recuperando il tal 
modo il ritardo che la nostra città aveva accumulato nel campo del lavoro di prevenzione 
primario e secondario dei giovani in difficoltà, con un miglior accompagnamento sociale a 
supporto della CTR e degli altri servizi comunali. 
L’investimento, a ragion veduta si è dunque rivelato azzeccato e con evidenti ricadute di 
risparmio (disoccupazione, assistenza, dipendenze varie, violenza, micro criminalità. 

                                                 
2.Atelier 5 gruppo operativo permanente sul disagio giovanile, Mendrisio, 23.02.2010, passim 

 
3 Tamara Magrini memoriale riassuntivo, appunti sulla politica giovanile del Comune di Locarno 14.02.2006, passim 

 



 

 4 

Nel 2007 l’operato del GOP era proseguito a supporto dei giovani precari terminato l’obbligo 
scolastico. 
Erano stati coinvolti il direttore dell’Ufficio sociale del DSS e dell’Ufficio famiglie giovani per 
dare avvio al “progetto Mentoring”, poi assegnato alla nostra città che ha attuato il mandato 
conferito dal cantone con Pro Iuventute. 
Il GOP, il primo a livello cantonale, era poi divenuto nel tempo un modello anche per altri 
comuni promuovendo lo scambio fra operatori che si occupano in prima persona del disagio 
giovanile spesso nella solitudine della loro istituzione, con la sensazione di impotenza e di 
incomprensione da parte degli altri operatori, ognuno confrontato con vari limiti. 
Si è così promossa la cultura della condivisione e della messa in rete. 
 
Nell’ultima seduta del 2008 si era affrontato il tema dell’uso smisurato di bevande alcoliche da 
parte dei giovani, concludendo che gli appuntamenti e i ritrovi non vanno enfatizzati (anche da 
parte dei media). 
Erano poi emerse delle proposte concrete, talune delle quali nel frattempo realizzate, come la 
proibizione di vendita di alcolici presso i distributori di benzina, le edicole, ecc.. in 
concomitanza con la chiusura dei negozi, la sorveglianza accresciuta nei punti di vendita 
affinché gli alcolici non finiscano in mano ai minorenni e la sensibilizzazione dei ristoratori 
scegliendo tre bevande analcoliche a prezzo inferiore. 
 
L’11.03.20102 era stato affrontato il problema delle dipendenze e della situazione sul territorio. 
Le difficoltà operative principali del GOP 2 sono dovute al fatto che si tratta di un organismo 
con un potere consultivo e non decisionale, pur avendo assunto considerazione e importanza. 
Ci si riferisce alla mozione presentata dal gruppo sociale interpartitico con prima firmataria l’on. 
Zaccheo, approvata all’unanimità dal consiglio comunale. 
È stato parimenti importante far conoscere il GOP non solo a livello locale ma anche a livello 
cantonale. Infatti il collegio dei direttori di SM ha promosso nel 2010 una giornata di studio in 
cui è stato presentato il GOP quale modello di collaborazione in rete. 
Pure la polizia cantonale basandosi sul GOP ha creato un gremio di prevenzione (Visione 
giovani). 
 
1.2 Tornando agli anni precedenti, il 14.02.2006 era stato consegnato alla stampa un 
memoriale riassuntivo3. 

Esso si fondava sul piano finanziario 2004 – 2008 e sul preventivo 2006 
Mettere a disposizione infrastrutture e servizi significava un onere per la città, ma nel 
contempo un valido e indispensabile contributo per le varie associazioni operanti nella regione 
a favore della gioventù. 
Compito della città polo è quello di incentivare, in rete con gli altri comuni, le attività rivolte 
soprattutto a preadolescenti e adolescenti. 
Seguiva poi l’elencazione dei vari gremi, segnatamente: 

 
- CIGL, commissione intercomunale giovani (formata dai municipali di 11 comuni) , 

che, oltre agli svariati temi legati ai giovani, si era occupata anche della tossico 
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dipendenza, così come della creazione di spazi di incontro per giovani (Midnight, 
skate park,….) 

 
- centro giovanile, divenuto operativo poco dopo con molto successo; 
 
- GOP; 
 
- AGL, assemblea giovani del Locarnese (costituita nel 2005) con messa in rete delle 

offerte indirizzate ai giovani a livello regionale, assemblea introdotta poi anche a 
livello cantonale. 

 

- Lokarno autogestita; 
 

- colonia Vandoni per investire a favore dei ragazzi fino ai 12 anni e non solo per la 
fascia preadolescenziale e adolescenziale; 

 

- colonia diurna durante i lavori di ripristino del Parco Robinson. 
 

 
 
2. Appunti di politica giovanile 4 

 
 
Introduzione 
 
Una politica giovanile sana deve riuscire a preparare le nuove generazioni a saper assumere i 
differenti compiti e a esercitare quei diritti che permettono una convivenza democratica in una 
società in continuo mutamento e divenuta sempre più complessa. Infatti i mutamenti avvenuti 
nello statuto socioeconomico sono alla base di nuove relazioni tra le generazioni, e questo non 
soltanto a livello familiare ma pure a livello collettivo. Si può constatare a più livelli che la 
nostra infanzia e la nostra gioventù sono sempre più immerse direttamente nella vita della 
nostra società, a contatto diretto con fenomeni che in tempi passati venivano almeno in parte 
gestiti o filtrati dalle famiglie stesse. Questo aspetto rende opportuna una politica rivolta alle 
giovani generazioni, che non si limita più alla sola educazione formale, impartita dai tradizionali 
enti formativi. 
 
A livello federale e cantonale si è passati da una politica della protezione dell’infanzia e 
della gioventù a una politica in cui i giovani, nei limiti delle loro capacità possano 
esercitare i propri diritti in prima persona. Questa ricerca di una maggior autonomia delle 
giovani generazioni e di un loro più intenso coinvolgimento nella vita sociale, culturale e 
politica non si basa unicamente su riflessioni politiche e etiche, ma tiene conto delle 
trasformazioni della realtà in cui viviamo. 
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Per elaborare una politica giovanile della Città, si è dunque fatto riferimento e si sono assunti i 
compiti già definiti a livello costituzionale e legislativo. L’ente pubblico si è assunto il compito di 
promuovere (visione federale) e di coordinare (visione cantonale) le attività giovanili. Nel 1996 
è stata approvata la Legge per il sostegno e il coordinamento delle attività giovanili (Legge 
giovani) e all’art. 14 della Costituzione cantonale adottata nel 1997 è stato inserito il concetto 
di una politica giovanile cantonale. 
 
Politica giovanile della Città 
 
2.1. Riferendosi al mondo dell’infanzia, Locarno ha saputo rispondere in modo adeguato a 
differenti esigenze emerse in questi ultimi decenni, riconducibili soprattutto alle mutate 
caratteristiche socioeconomiche e culturali della città, cambiamenti strutturali della società che 
4sono evidenziabili in tutti i centri urbani, ma non solo. Locarno si è così dotata nel corso degli 
anni di vari servizi socioeducativi, quali l’Asilo Nido, la colonia estiva, il doposcuola e la mensa 
scolastica, il Parco Robinson, come pure ha sempre sostenuto le varie proposte di 
associazione e società sportive e culturali che si occupano di bambini e di ragazzi. 
 
2.2. Locarno si è dotata di un Centro Giovani con due animatrici formate, che 
settimanalmente, con un’apertura di 20 ore accoglie i ragazzi dai 12 ai 18 anni. Infatti 
un’accorta politica giovanile deve saper presentare una particolare attenzione a questa 
fascia di età che possiamo definire preadolescenziale e adolescenziale. 
 
Il Municipio ha agito non solo per i giovani, ma soprattutto con i giovani, convinto che non si 
tratta di una fascia di popolazione problematica, ma di una fascia di popolazione portatrice di 
risorse e di potenzialità. 
 
Un centro va considerato un tassello importante della politica giovanile, anche quale 
opportunità di prevenzione al disagio che si manifesta nelle più svariate forme. 
Un giovane che già si trova in una situazione difficile, se lasciato solo è comunque sempre più 
a rischio di un giovane che può partecipare attivamente a proposte, incontrarsi con altri 
giovani, confrontarsi, confidarsi con animatori formati che sappiano ascoltare, porre dei limiti e 
farli rispettare. 
 
Un Centro giovani può pure funzionare come un valido punto di appoggio per tutta una 
serie di progetti che non devono necessariamente svolgersi al centro, ma che possono far 
capo a spazi diversificati esistenti nella città e dintorni, in modo da creare una rete di 
interazioni con l’intera comunità, piuttosto che ghettizzazione in un unico spazio-centro. 
Questa concezione di politica giovanile ad ampio raggio permette di sostenere e capire 
l’importanza di lavorare in collaborazione con gli altri comuni senza per questo rinunciare a 
proporre a livello comunale. 

                                                 
4 Tamara Magrini, appunti di politica giovanile non datato, passim 
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L’idea che possano sorgere più centri giovanili nella regione va pure considerata 
positivamente e infatti il nostro Centro collabora pure con gli altri esistenti promuovendo 
incontri e attività. 
 
2.3. Il Municipio ha promosso una politica positiva di apertura ai giovani, basata pure sulla 
collaborazione fra le varie istituzioni, servizi e associazioni che lavorano con i giovani, ma 
anche collaborando con i comuni limitrofi che a loro volta hanno proposte che arricchiscono 
l’offerta alla fascia giovanile della regione. 
 
La Commissione Intercomunale Giovani, (CIGL) formata dai capo dicastero degli 11 
comuni della Regione, che coordina, ed è propositiva sul fronte giovanile, lasciata purtroppo 
cadere nel 2012 con il cambio di capo dicastero. 
 
2.4. Proprio nell’ambito del CIGL era stata promossa la costituzione della prima Assemblea 
Consultiva dei Giovani del Locarnese (AGL) quale interlocutore per i politici che vogliono 
sentire la voce, l’espressione, le proposte dei giovani. Si tratta di un‘Assemblea che esiste, 
sebben con modalità diverse, anche a livello cantonale, e che a livello locale ha qualche 
difficoltà nella sua continuità. La Commissione intercomunale intenderebbe ora rilanciare l’AGL 
con appropriate modalità. 
 
Le moderne politiche giovanili si fondano sulla partecipazione e l’autodeterminazione e si 
basano su atti legislativi del Consiglio d’Europa, della Confederazione e del nostro Cantone. 
Occorre dunque il rispetto e l’ascolto delle nuove generazioni, integrando le loro aspirazioni 
nella vita sociale, politica e culturale della società odierna, nella quale vengono coinvolti ad età 
sempre più basse. 
 
Per questo occorre trovare le necessarie sinergie a livello comunale e intercomunale, fra enti e 
persone che lavorano con i giovani e per i giovani, affinché le varie offerte e proposte possano 
contribuire a creare una rete di iniziative e di interscambi piuttosto che di tasselli ermetici. Il 
CIGL proprio perché formata dai capo dicastero giovani degli 11 comuni della Regione, 
sensibile alla tematica giovanile ha saputo veicolare nei vari Municipi l’importanza di 
promuovere un’adeguata politica giovanile, proprio per questo andrebbe ripristinata. 
 
2.5. Socialità, giovani, integrazione e cultura, sono tutti ambiti che si intersecano e 
concorrono a richiedere spesso le medesime risposte. La Svizzera, e sappiamo che Locarno 
non si differenzia da questo punto di vista, è un paese multiculturale, caratterizzato da un’alta 
presenza di stranieri. 
Questa realtà richiede che anche una politica giovanile tenga presente gli aspetti legati 
all’emarginazione, anche perché un’adeguata animazione socioculturale favorisce 
l’integrazione dei giovani stranieri. 
 
Occorre tener presente che una puntuale collaborazione fra istituzioni che operano sul 
territorio in ambiti diversi è da ritenersi un tassello importante anche per la politica giovanile, 
una rete di supporto in cui ognuno dà il proprio contributo senza abdicare al proprio specifico 
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ruolo (tutoria, scuola, servizi sociali e psico – educativi, polizia…), condizione importante per 
non creare disorientamento e confusione nell’utenza. Il Municipio aveva istituito la 
Commissione GOP affinché nell’ambito della politica giovanile in merito alle risposte da dare, 
soprattutto di prevenzione, si potesse lavorare in rete con persone che operano nelle diverse 
istituzioni presenti sul territorio. 
 
2.6. Il Municipio, anche tramite il Dicastero Giovani, in collaborazione con tutti gli enti e le 
persone che operano con i giovani e per i giovani, sia in ambito comunale sia intercomunale, 
aveva continuato a prestare attenzione a una politica giovanile che tenesse conto delle reali e 
mutate esigenze della nostra società. 
 
3. Conclusioni 
 
A ragion veduta, tenuto conto di quanto riportato, occorre ripristinare il più presto possibile il 
GOP. 
 
 

*                           *                         * 
 
 
 
 
P.Q.F.M, 
richiamate le norme di legge menzionate, come pure ogni altro disposto in concreto applicabile 
alla fattispecie, 
ci si permette di chiedere cortesemente al lodevole Municipio quanto segue: 
 
quando e con quali modalità sarà reintrodotto il GOP? 
  
 
 
 

Con ogni ossequio 
 

Per il gruppo PPD: 
 
 

Avv. Mauro Belgeri, primo firmatario, 
 
 

Alberto Akai 
 
 

Barbara Angelini Piva 
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Simone Beltrame 
 
 

Mauro Cavalli 
 
 

Mattia Scaffetta 
 
 

Diego Rossi 
 
 

Bülent Incir 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: verbale seduta GOP n. 15 del 18.01.2012. 
 
 
p.s: si ringraziano sentitamente la prof. Tamara Magrini e il dir. Daniele Bianchetti per 
l’indispensabile e qualificata collaborazione prestata. 


